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RISOLUZIONE (UE, Euratom) 2017/1607 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 27 aprile 2017 

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante delle decisioni sul discarico per 
l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2015, sezione III — 

Commissione e agenzie esecutive 

IL PARLAMENTO EUROPEO, 

—  vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2015, 
sezione III — Commissione, 

—  viste le sue decisioni sul discarico per l'esecuzione del bilancio delle agenzie esecutive per l'esercizio 2015, 

—  visti gli articoli 318 e 319 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

—  visti il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012, che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, 
Euratom) n. 1605/2002 (1) («regolamento finanziario») e il regolamento delegato (UE) n. 1268/2012 della 
Commissione, del 29 ottobre 2012, sulle norme di applicazione del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'Unione (2) («modalità di applicazione»), 

—  visti l'articolo 93 e l'allegato IV del suo regolamento, 

—  visti la relazione della commissione per il controllo dei bilanci e i pareri delle altre commissioni interessate  
(A8-0150/2017), 

A.  considerando che l'Europa è confrontata a una crisi di fiducia nei confronti delle sue istituzioni, situazione per la 
quale ogni singola istituzione dell'Unione deve accettare la propria parte di responsabilità e che rende quindi 
necessario un particolare rigore da parte del Parlamento nell'esame dei conti della Commissione; 

B. considerando che le istituzioni dell'Unione e gli Stati membri dovrebbero migliorare la loro politica di comuni
cazione in modo da informare adeguatamente i cittadini dei risultati ottenuti dal bilancio dell'Unione e del loro 
valore aggiunto; 

C.  considerando che il Parlamento europeo deve mostrare un forte impegno rispetto alle preoccupazioni dei cittadini 
dell'Unione sul modo in cui viene speso il bilancio dell'Unione e sul modo in cui l'UE protegge i loro interessi; 

D.  considerando che le istituzioni dell'Unione dovrebbero adoperarsi in favore di un sistema di bilancio dell'UE che 
sia solido e resiliente e funzioni non solo in modo flessibile ma anche con agilità nei periodi sia di stabilità che di 
difficoltà; 

E.  considerando che la politica di coesione apporta un chiaro valore aggiunto poiché migliora la qualità della vita dei 
cittadini di tutta Europa, essendo una politica fondamentale di solidarietà e una fonte essenziale di investimenti 
pubblici; 

F.  considerando che le istituzioni dell'Unione devono sviluppare una chiara comprensione e concordare in merito 
alle priorità politiche europee e ai beni pubblici da finanziare per primi al fine di rispondere alle preoccupazioni 
dei nostri cittadini e colmare i divari nelle nostre politiche; 

G.  considerando che la spesa dell'Unione, sebbene sia limitata all'1 % dell'RNL dell'Unione, è uno strumento 
importante per conseguire gli obiettivi delle politiche a livello europeo utilizzando il valore aggiunto europeo e 
rappresenta in media l'1,9 % della spesa pubblica degli Stati membri dell'Unione; 

H.  considerando che, sebbene le percentuali del bilancio dell'Unione considerate come a) una porzione della spesa 
globale aggregata degli Stati membri e b) l'elemento non contabilizzato/speso in modo scorretto/sprecato di tale 
bilancio siano basse, gli importi effettivi sono considerevoli e giustificano pertanto un controllo accurato; 
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